
ARPAC, poi, assicura anche un certo
numero di controlli, sugli impianti do-
tati di Autorizzazioni ordinarie (A.O.)
e Autorizzazioni semplificate (A.S.), su
propria iniziativa (compatibilmente
con il personale tecnico disponibile) o
a supporto degli Organi di Polizia Giu-
diziaria (Carabinieri Forestali, NOE,
Tutela Ambientale, Polizia Munici-
pale, Provinciale, etc.) o dell’Autorità
Giudiziaria (Procure della Repub-
blica).
A questi si aggiungono i controlli che
ARPAC esegue mediante apposite con-
venzioni con la Regione Campania
(Assessorato Ambiente) o con ISPRA.
Ci si riferisce nel primo caso ai con-
trolli, che ARPAC effettua da maggio
2016 sulle cosiddette Ecoballe nell’am-
bito del Piano stralcio operativo d’in-
terventi di rimozione, trasporto e
smaltimento in ambito comunitario e/o
recupero in ambito nazionale o comu-
nitario dei rifiuti stoccati in balle
(RSB) presso diversi siti ricompresi nei
territori delle cinque province della re-
gione e ai controlli richiesti per verifi-
care il rispetto dei requisiti ambientali
inerenti la Frazione Umida Tritova-
gliata S
ilizzata (FUTS) da utilizzare come ma-
teriale di copertura delle discariche.
Nel secondo caso, ci si riferisce alla
Convenzione ISPRA-ARPA, relativa
alle ispezioni presso impianti di auto-
demolizione trattamento RAEE, im-
pianti autorizzati in procedura

semplificata e impianti autorizzati
caso per caso End of Waste, oltre alle
attività di analisi e controllo dei MUD
di 119 impianti di gestione VFU tra-
mite bilanci di materia.
Infine, non per importanza, si riferi-
scono i controlli che ARPAC effettua:
- in caso di incendi di rifiuti per moni-
torare gli effetti che ne derivano sul-
l’ambiente, su attivazione e a supporto
di altri Enti (Protezione Civile, Vigili
del Fuoco, Prefetture, etc.);
- ai sensi della Legge 6/2014 relativi ai
terreni agricoli della cosiddetta terra
dei fuochi, che pur riguardando una
matrice diversa, sono connessi con il
triste fenomeno degli abbandoni incon-
trollati di rifiuti o di gestione illegale;
- a supporto dell’incaricato per il con-
trasto al fenomeno dei roghi di rifiuti
nella regione Campania (action day,
linee guida per i comuni, attività for-
mativa ed informativa per le Guardie
Ambientali, i tecnici e le polizie locali,
etc.)
Il tutto senza trascurare il fatto che
ARPAC è impegnata nei procedimenti
di autorizzazione degli impianti di ge-
stione rifiuti mediante la partecipa-
zione alle Conferenze di Servizi ed ai
procedimenti istruttori che rappresen-
tano comunque la prima forma di con-
trollo di un impianto propedeutico alle
ispezioni di campo e nelle attività con-
nesse con il Catasto Rifiuti, detenuto e
gestito dall’Agenzia per la gestione,
analisi ed elaborazione banche dati, il
supporto nella redazione degli stru-
menti di pianificazione, etc.
Nelle tabelle sono riassunti i dati rela-
tivi ai controlli effettuati da ARPAC
sulle diverse tipologie di impianti
sopra descritti. Dal 2014 ARPAC ha
ispezionato 565 impianti di gestione ri-
fiuti, analizzato oltre 1.200 campioni
di rifiuti e oltre 700 campioni di ter-
reno (questi ultimi nel solo ambito
della Legge 6/2014 “Terra di Fuochi”).
Ha supportato le Autorità e le Polizie
Giudiziarie n 123 procedimenti con-
clusi con quasi 1.000 sopralluoghi al-
l’anno in media. E ciò nonostante che
ARPAC sia tra le ultime Agenzie per
numero di dipendenti per abitante.
Questi sono alcuni dei dati più signifi-
cativi, nella consapevolezza che molto
si deve fare ancora per assicurare, sul
tema, un sistema di controlli più con-
tinuo ed efficace che ovviamente non
può prescindere da un consistente e
qualificato incremento delle risorse
umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili, nel rispetto dei ruoli e delle
competenze assegnate dalle normative
vigenti.           *Direttore Tecnico Arpac
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